
 

 

In collaborazione con: Ciac onlus Parma; Croce Rossa Susa Bussoleno; Diaconia Valdese Oulx; Mediterranea; Medici Senza Frontiere; Migrantour 

Parma.  

 

Rappresentare la frontiera: 
lo spazio largo e il tempo lungo delle persone in transito 

 
con Vincenza Pellegrino, Opher Thomson, Jacopo Anderlini  - Università di Parma 

 
Questi momenti di incontro vogliono favorire un confronto aperto sulla possibilità di rappresentare la frontiera in un modo diverso, lontano dal 
sentimento dell’emergenza, aiutandoci a riflettere tanto sul modo in cui ciascuna tappa e ciascun passaggio sono preceduti e succeduti da altro, 
tanto sul fatto che in ogni tappa sono presenti altri passaggi, altre migrazioni, altre deportazioni. Il tentativo di rappresentare la frontiera come 
uno spazio sociale specifico, denso di contatti con altri luoghi e di memorie del transito è per noi il tentativo di costruire un immaginario diverso 
sulla mobilità, che ci aiuti ad argomentare le forme di una società futura diversa, meno violenta, dove spostarsi alla ricerca di una vita migliore 
sia davvero possibile, e non costi la vita. In tal senso gli incontri saranno basati su materiali fotografici e note etnografiche raccolte da noi in 
questi mesi di ricerca in diverse frontiere italiane, di montagna e di mare. 
Vorremmo discuterne insieme con studentesse e studenti dell’Università di Parma impegnati in un percorso di formazione e ricerca, la Clinica 
Giuridico-Sociologica, insieme ad operatori e operatrici sociali e giuridici che si occupano di solidarietà transfrontaliera e insieme a tutti quei 
cittadini a cui piace viaggiare attraverso immagini e letture.  

 
Bussoleno - Venerdì 16 giugno ore 18:00, Polo Croce Rossa  
Momento aperto a tutta la cittadinanza 

Lo spazio largo della frontiera: viaggio fotografico e poetico attraverso diverse frontiere. 
Una frontiera precede l’altra, una frontiera ne contiene e chiama un’altra: la Val Susa e il Carso, Briançon e Oulx tutte 
quante insieme contengono e chiamano il Mediterraneo. Ne parleremo insieme attraversando le frontiere attraverso 
fotografie e diari etnografici. 

 
Bussoleno - Sabato 17 giugno ore 10:00, Polo Croce Rossa 
Workshop per studenti, ricercatrici\tori, operatrici\tori, attiviste e attivisti, e benvenuto\a chiunque voglia venire 

Come fare ricerca in frontiera, come rappresentare ciò che vediamo, come intendere le 
“cliniche universitarie”. 
Dilemmi etici, metodologici, organizzativi a partire dalle nostre esperienze di osservazione della frontiera. Come 
possiamo stare in aree di transito, con quale posizionamento? Come rappresentarlo? Come rappresentare l’alterità? 

 
Oulx - Sabato 17 giugno ore 18:00, luogo da definire 
Momento aperto tutta la cittadinanza 

Il tempo lungo della frontiera: viaggio fotografico e poetico nelle memorie e nel futuro della 
mobilità.  
Con Piero Gorza, antropologo 
In ciascuna frontiera ci sono stati altri viaggi, altri passaggi, oggi spesso rimossi, in nome di emergenze che non sono 
affatto emergenze. In ciascuna frontiera ci sono e ci saranno altri attraversamenti, che possiamo ricordare e 
immaginare tra noi. Riflessioni sul passato e soprattutto sul futuro della mobilità a partire da un viaggio fotografico ed 
etnografico. 

 

Per iscrizioni scrivere entro il 13 giugno a: jacopo.anderlini@unipr.it; vincenza.pellegrino@unipr.it.  
La partecipazione a questi momenti di auto formazione è gratuita. È possibile richiedere un attestato di partecipazione. 

Fotografia di Opher Thomson 

Clinica Giuridico-Sociologica 

“Migrazioni e Frontiere” 
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